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piano politico. Ata, attualmente,
puòcontaresuuntecnicocapaceco-
me il direttore Luca Pesce. Ma con
l’allargamento dei servizi offerti
dalla società - dai parcheggi alla ge-
stionedellespiaggeattrezzate,dalla
manutenzione di aree verdi alle bo-
nifiche, alla derattizzazioni e disin-
festazioni - Berruti si sarebbe con-
vinto della necessità di una guida
piùfortesulpianopolitico.Estareb-
be pensando proprio aMusso come
possibile sostituto della Vaggi.
Membrodellostaffdel sindacoapa-
lazzo Sisto, vicesegretario provin-
cialedelPd,Mussocuraanche laco-
municazionepoliticadelladeputata
democratica Anna Giacobbe. Se di-
ventasse presidente Ata sembra
scontato che dovrebbe rinunciare a
qualche incarico. Per il momento
sonosoltantovoci.MacheSaraVag-
gisarà“epurata”dalsindacoBerruti
sembraqualcosainpiùcheunasem-
plice ipotesi. Per sostituirla in pole
c’è proprioMusso. Da qui alle pros-
sime settimane le carte potrebbero
ancora mischiarsi. Ma la rivoluzio-
ne è vicina.

MARIODEFAZIO

SAVONA.L’imminenterivoluzione
all’interno di Ata passa dallo snodo
fondamentale di palazzo Sisto. E il
sindacoFedericoBerrutihainserbo
una manovra che potrebbe portare
all’allontanamentodell’attualepre-
sidente,SaraVaggi,eallapromozio-
neallaguidadellasocietàpartecipa-
ta di Fabio Musso, vice-segretario
provinciale del Partito democratico
emembrodellostaffdelprimocitta-
dinoinComune.Una(ex?)fedelissi-
ma sostituita con un fedelissimo.
L’indiscrezione circola sia tra gli

ambienti del partito cittadino che
all’internodell’aziendastessa.Iver-
tici di Ata sono in scadenza: a fine
mese si dovrà rinnovare ilConsiglio
d’amministrazionedellasocietàche
gestisceraccoltarifiutiealtriservizi
a Savona e in altri centri della pro-
vincia.Un’aziendadi cui palazzoSi-
sto detiene la stragrande maggio-
ranza delle quote: circa l’85%. Un
pacchettodigranlungasufficientea
far diventare le nomine dei vertici
un vicenda squisitamente politica
limitata ai desiderata di Berruti.
LanominadiVaggi risale al luglio

del 2011. Con lei entrarono nel Cda
anche l’allora riconfermatoArman-
doCodino, in quotaRifondazione, e
come vicepresidente Roberto Piz-
zorno, poi segretario provinciale
dell’Udc. A quel tempo Berruti, rie-
letto sindaco soltanto pochi mesi
prima, decise di puntare, con il so-
stegnodelpartito, sullanumerodue
della cooperativa “Il Faggio”. Non è
un dettaglio da poco. I rapporti con
la cooperativa guidata da Antonio
Bonjeansisonoraffredatiparecchio
negliultimimesi.Complicelabatta-
glia per la segreteria regionale del
partito - con Bonjean che ha soste-
nuto il burlandiano Cavarra invece
che il savonese Lunardon, di cui
Berruti è stato uno dei principali
sponsorincittà-illegametraBerru-
ti e ilFaggiononsembrasaldocome
in passato.Ma a pesare sulla proba-
bile decisione di esautorare Sara
Vaggi cipotrebberoessereancheal-
tre motivazioni. Come il danno
d’immagine legato all’operazione
“Trash”,chehaportatoall’arrestodi
cinque persone - tra cui il dirigente
diAta,MarioCena,perilqualefude-
cisa la misura degli arresti domici-
liari - con l’accusa di aver provato a
organizzare una combine sull’asse-
gnazionedell’appalto comunaleper
la gestione della raccolta rifiuti a
Pietra. Un’inchiesta che, lungi dal-
l’essereconclusa,hacomunquepro-
vocato imbarazzo ai vertici del-
l’azienda. Ma a contribuire alla
mancata riconferma di Vaggi ci po-
trebbe essere anche la volontà di
spostaredi più l’assedecisionale sul

RIPETUTI ATTACCHI IN CONSIGLIO ALL’AZIENDA DI TUTELA AMBIENTALE

SOTTOTIROPERINCHIESTE
EMIREESPANSIONISTICHE

Nuoviappalti eguai: aPietraundirigentecoinvoltonelle indagini suunagara truccata

A FINE MESE SCADE IL CDA, RIVOLUZIONE IN VISTA. DIETRO LA SCELTA IL CASO “IL FAGGIO”

BerrutivuoleMussoallaguidadiAta
Unuomodello staff del sindaco, inpoleper sostituire il presidenteSaraVaggi

SAVONA.Una serie di gatte dapela-
re ma anche sfide importanti da
combattere. Chi guideràAta al pros-
simogirodinominesitroveràdinan-
zi una partita ostica da giocare. In-
nanzitutto per le polemiche chenon
sonomaimancate intornoallasocie-
tàperazionidicuiilComunediSavo-
na controlla l’85% delle quote. In
pratica in ogni seduta del consiglio
comunale non manca mai un’inter-
rogazione su Ata. Particolarmente
attento suquesto versante è il consi-
gliere comunale della Lega Nord,
Massimo Arecco. Ma anche i consi-
glieri delMovimentoCinqueStelle e
Daniela Pongiglione di “Noi per Sa-
vona” hanno spesso fatto le pulci rispetto alle de-
cisioni che hanno riguardato l’azienda che gesti-
sce la raccolta rifiuti a Savona e in altri centri.
Nelmirinodell’opposizioneèinmolticasifinita

la politica “espansionistica” della società attual-
mente guidata da Sara Vaggi. Che, con il tempo, è
passata dall’essere una semplice società di igiene
urbana savonese a diventare un’azienda che svol-
gequesti servizi subuonapartedel territoriopro-
vinciale.Ma se i rifiuti restano il core bussiness di
Ata, negli anni l’oggetto sociale si è ampliato sem-
prepiù, travalicandoinaltri campicomelagestio-
nedei parcheggiodellespiaggeattrezzate,maan-
che la manutenzione del verde, bonifiche, derat-
tizzazioni e disinfestazioni.
Occupazioni che hanno spesso scatenato gli

stralidell’opposizioneconsiliare,chehachiestoin
più occasioni controlli condivisi da parte del con-
siglioenonsolodellagiunta,nellescelteaziendali
di Ata, e che ha sollevato obiezioni rispetto al-
l’espansione. Ad oggi Ata, dopo il passaggio di un
pacchettodel 15%diazionialComunediVadoLi-

gure, è sbarcata anche in alcuni cen-
tri della provincia in cui gestisce il
servizio di raccolta rifiuti, come Ca-
stelbianco,Giustenice,Mallare, Plo-
dio, Sassello, Stella e Urbe. E in pas-
satohapartecipato a gare - poi perse
-pergestire lostessoservizioaCairo
e Albenga. A Pietra aveva vinto ma
poièarrivatal’inchiesta“Trash”,che
haportatoundirigentedella società,
Mario Cena, agli arresti domiciliari.
Malasfida forsepiù interessantee

decisiva per il futuro di Savona è
quella della raccolta differenziata.
Lemisure palliative fin quimesse in
campo dall’amministrazione comu-
nale - ultima l’introduzionedel nuo-

vo sistemanei quartieri di Valloria eVilletta - non
sembrano ingradodi faraumentare lapercentua-
le di differenziata in città, ancora tristemente fer-
ma intornoal 27%.Entro l’annoprossimo, secon-
doladisposizionilegislative,bisognerebbearriva-
re al 50%. E se non si introduce la differenziata
spinta difficilmente ci si potrà anche solo avvici-
nareaquellasoglia.Perfarloservono-oltreanuo-
ve assunzioni in Ata - soldi e volontà politica di
spingere su un tema senz’altro poco popolare. A
dueanni - anchemeno, visti i possibili sviluppi le-
gati alle regionali - èmolto difficile che l’ammini-
strazione Berruti possa accelerare sul tema. Una
partita affascinante ma anche molto complicata.
Su cui si gioca il futuro di Ata e dei savonesi.
M.D.F.

La sededell’Ata a Zinola

OBIETTIVOADALTORISCHIO
Il futuromanagement dovrà
gestire anche la delicata
partita della raccolta

differenziata

IL PRIMO CITTADINO
PESCA ANCORA
TRA I FEDELISSIMI
Il primo cittadino di Savona,
Federico Berruti, sta pensando
a FabioMusso come nuovo
presidente di Ata. Con Sara
Vaggi i rapporti sembrano de-
teriorati: da qui l’idea di punta-
re sul fedelissimoMusso.

STUDIO DELL’ORGANIZZAZIONEMONDIALE DELLA SANITÀ

Polveri sottili,
risultatiasorpresa

promossa l’aria
delcapoluogo

Tra lepiùpulite, nonostanteTirrenoPower
Masui rilevamenti sta indagando laprocura

GIOVANNIVACCARO

SAVONA. Sorpresa: secondo l’Or-
ganizzazionemondiale della sanità
l’aria di Savona sarebbe tra le più
pulite delmondo.L’Omshapubbli-
cato i risultatidellacampagnadive-
rifiche sulla qualità dell’aria effet-
tuate raccogliendo i dati delle cen-
traline di 1600 città in 91 Paesi di
tutto il mondo. Nel mirino le con-
centrazionidi polveri sottili pm10e
pm2,5, e il risultato ha sorpreso chi
temevadiscovareSavonanegliulti-
mipostidellaclassificaacausadella
vicinanza con la centrale Tirreno
Power (accusata di aver provocato
conlesueemissioni lamortedicen-
tinaia di persone negli anni), del
congestionamento del traffico au-
tomobilistico e della presenza delle
navi da crociera, che tengono i mo-
tori accesi anche quando sono fer-

me nel porto in centro città.
Ovviamente, trattandosi di una

campagna mondiale che ha richie-
sto tempo per essere portata a ter-
mine, idatinonsonopiùrecentissi-
mi: quelli relativi a Savona fanno ri-
ferimento ai rilevamenti del 2011,
ma il quadro della situazione non
dovrebbe essere molto cambiato e
comunque il risultato è indicativo.
Savona brilla con appena 21micro-
grammipermetrocubo (pm10)e 15
(pm2,5), ilmiglior risultato inLigu-
ria, dove Genova e La Spezia regi-
strano gli stessi valori: 23 e 16 ri-
spettivamente per le pm10 e le
pm2,5. Le associazioni degli am-
bientalisti hanno però sollevato
dubbi sull’attendibilità dei valori
registrati, ricordando che proprio
inLigurianonsonomancateinchie-
stedellamagistraturasullagestione
dei rilevamenti in passato. Soddi-

sfatte invece aziende comeTirreno
Power, che hanno sempre sostenu-
tocomeleemissionisianoentro i li-
miti e che laqualitàdell’arianonsia
particolarmente danneggiata dalla
presenza delle attività industriali.
La media della concentrazione a

livellomondiale è di 71microgram-
mi permetro cubo, con oscillazioni
regionalitra26e268.Idatidellecit-
tà italiane vanno da un minimo di
Livorno con 14ug/m3al piccodi 44
rilevatoaPadova,VicenzaeTorino,
ma anche per ragioni geografiche
tuttalaPianuraPadanadenunciali-
velli piuttosto elevati. Nulla di con-
frontabile con le concentrazioni re-
gistrate in alcune città dell’India,
del Bangladesh e della Cina, dove si
respirano mediamente 150 micro-
grammidi polveri inunmetro cubo
di aria.

G.V.

MOBILITÀ

Metropolitana
Savona-Vado:
daTpleRegione
primospiraglio
SAVONA. Il progetto di metro-
politana leggera Terminal Cro-
ciere-Vado, proposto dal consi-
gliere Giampiero Aschiero, ha
destato l’interesse di Regione
Liguria e Tpl che per la prima
volta si sono detti pronti ad ap-
profondirne i contenuti. Men-
tre persistono le resistenze dei
sindacati dell’azienda trasporti
che temono laperditadiposti di
lavoro, qualora ilmetro, gestito
da Trenitalia, dovesse sostituir-
si ai collegamenti bus Savona-
Vado.Èquesto l’esitodelconve-
gnosullamobilità che si è svolto
ieri insalarossa,allapresenzadi
tutti gli enti potenzialmente
coinvolti nel progetto. «Consi-
dero importate che per la prima
volta si sia apertoundialogoan-
che conRegione eTpl - afferma
Aschiero-; i funzionarigenovesi
ritengono infatti che il progetto
sia finanziabile all’interno di
Corridoio 24. Quanto a Strinati
(presidente Tpl, ndr), ha dimo-
strato un interesse che ci fa ben
sperare per il futuro. L’altra no-
tizia positiva
è che credo
oggia siano
tuttibencon-
sapevoli di
cosa signifi-
chi l’inter-
modalità. E il
mio progetto
conilcollega-
mento della
metro ad una
serie di parcheggi di cornice,
guarda proprio in quella dire-
zione.
Fuori dal coro la voce di Spe-

ranza (Cisl), secondo il quale la
metro potrebbe essere una mi-
naccia per la tenuta occupazio-
naledei lavoratoriTpl inunmo-
mento di grande fermento sul
tema del trasporto pubblico lo-
cale.
Il sindacoFedericoBerrutiha

ricordato come il Comune non
abbia mai fatto mancare il pro-
prio sostegno economico a Tpl,
preoccupandosi della difesa dei
posti di lavoro. Un impegno, ha
spiegato, che non verrà meno
anche se dovesse decollare il
progettometro.Progettochein-
tantoè stato inserito nel Piano
urbano del traffico.
Pieno sostegno alla proposta

diAschierodapartedell’Autori-
tà Portuale e di Trenitalia. La
primariceverà inconcessione la
linea dell’ex sedime ferroviario
da Trenitalia, per attivare il col-
legamento tra idue terminal.La
linea prevista è la seguente: Co-
staCrociere-ParcoDoria-Vado-
Porto Vado. Una seconda linea,
potrebbe invececollegareParco
Doriacon lastazionediMongri-
fone e il quartiere di Lavagnola.

IL CONVEGNO
INCOMUNE
Aschiero:
«Abbiamo
aperto

un dialogo
costruttivo»

Le ciminiere della centrale di Vado

IL CONSULENTE
DEI “BIG”
DEL PARTITO
FabioMusso lavora nello staff
del sindaco a palazzo Sisto. Vi-
cesegretario provinciale del
Pd, cura anche le relazioni
esterne della deputata Anna
Giacobbe. È in pole per la pre-
sidenza di Ata.

LA LADY EPURATA
DOPO TRE ANNI
IN PRIMA FILA
Sara Vaggi è presidente di Ata
dal 2011 e a finemese il suo
mandato e quello del Cda sca-
dranno. Ex presidente della co-
operativa “Il Faggio”,molto
probabilmente non verrà ricon-
fermata ai vertici di Ata.

IL RETROSCENA


